
 
 

 

 

 

                                                                                                                          

 

                                                                                                                                                 

                                                                            

 

 

Il “Premio filosofico Giambattista Vico”, sotto la mia direzione, è attivo da 10 anni e cattura 

l'interesse di non poche Scuole e Università  campane e italiane (con la partecipazione di circa 400 

studenti per anno) anche grazie al fondamentale sostegno delle istituzioni universitarie cooperanti e 

al sostegno dell’Ufficio scolastico Regionale della Campania. Dal 2021 in linea con l’inserimento 

dell’insegnamento dell’Educazione civica la cui trasversalità  offre un paradigma di riferimento 

diverso da quello delle discipline, il Premio ha inteso coniugare il tradizionale impegno vichiano 

con un intervento didattico e metodologico volto alla stesura del “Curriculo di Educazione Civica”. 

L’iniziativa è promossa dalla Società italiana di Storia della filosofia, dal Dipartimento di Studi 

Umanistici dell’Università di Napoli Federico II, in accordo con la sezione vichiana dell’Istituto 

Cnr di Napoli, e dalla SFI (Società Filosofica Italiana). Il Premio è, dal 2017, patrocinato dal MIUR 

Campania e riconosce ai docenti delle scuole partecipanti una formazione di 25 ore sulla 

piattaforma SOFIA. L'iniziativa è rivolta agli studenti dei Licei campani e italiani, agli studenti 

dell'Università della Campania e degli Atenei italiani.        

 

 



 
 

 

  Nel suo complesso il "Premio" nasce dall'esigenza di coniugare ricerca scientifica e didattica, di 

mettere in relazione due segmenti dell'istruzione pubblica italiana: Licei e Università per un 

incontro/confronto con gli altri paesi. La filosofia è in grado di offrire opportunità di riflessione 

ragionevole e critica sul nostro agire «pratico» nel senso nobilissimo delle ragioni della prassi 

dentro la polis per riarticolare un vissuto dell'uomo contemporaneo fatto di azioni e di idee, di fatti 

da tradurre in idee e di idee da concretizzare nei fatti. Il che corrisponde ad un sempre più diffuso 

bisogno di formare e comunicare un sapere non ristretto a logore parole-chiave del nostro tempo e 

chiuso nei propri «confini». Nasce da qui l'esigenza di confronti e scambi culturali.  

Grazie alla complessità del pensiero di Giambattista Vico (1668-1744) è possibile stendere una 

rete di collegamenti interdisciplinari che facilitino la conoscenza della cultura italiana anche in 

background profondamente dissimili attraverso un doppio movimento, diacronico (Vico-Omero, Vico-

Dante, Vico- Machiavelli, Vico-Joyce, Vico-Jung... solo per citarne alcuni) e sincronico (storia, 

linguaggio, mito...) gli studiosi vichiani nel mondo si confrontano con le varie tematiche.  

          Il progetto "Premio" a partire dal 2013 si conclude con un Convegno di studi internazionali in 

una sede delle Università partecipanti a cui prendono parte anche i due studenti vincitori prevedendo, 

quando possibile, la pubblicazione degli Atti e dei temi premiati. 

Il progetto-Premio prevede quattro fasi: 

A) (Gennaio/Febbraio) Fase rivolta agli studenti liceali e universitari Gli studiosi delle 

Università partecipanti svolgono a Napoli una serie di lezioni (per due giorni in lingua italiana) su 

un testo scelto dall’organizzazione scientifica ad inizio anno accademico. Rivolte agli studenti, 

gli interventi dei docenti specialisti hanno l’obiettivo di spiegare brani del classico, per 

permettere poi ai candidati di sostenere una prova scritta che consiste nella stesura di un breve 

commento ad un brano dell’opera selezionata e sorteggiata il giorno della prova che si terrà in 

forma anonima in busta chiusa (modalità concorso). 

B) (Marzo/Aprile) Correzione degli elaborati affidata al comitato scientifico. I primi due vincitori  

saranno premiati con la partecipazione  al Convegno di studi internazionale e alla pubblicazione 

dei loro elaborati. 

C) (Aprile) Cerimonia di premiazione nella sede dell’Università di Napoli alla presenza del 

Rettore (in streaming per le scuole e le Università fuori regione). 



 
 

D) (Maggio) Convegno di studi internazionali su Giambattista Vico in una delle sedi delle 

Università partecipanti: 

Università di Padova, Università del Piemonte-Orientale, Università di Zagabria (Croazia), Università di 

Uberlndia (Brasile). Università di Wittenberg (Halle– Germania) e l’Accademia delle Scienze di Mosca, 

Università della Murcia (Spagna), l’Università Complutense di Madrid, l’Università di Lugano 

(Svizzera). 

I programmi del Premio nei prossimi anni  

Nei prossimi anni  il Premio confermerà la propria linea ideativa e organizzativa concentrando 

l’attenzione sui temi del diritto nella cultura moderna e contemporanea.  La complessa situazione geo-

politica del mondo oggi pone alla coscienza critica di ogni nazione interrogativi etico-giuridici complessi, 

a cui nessuna epoca precedente aveva dovuto trovare con urgenza una risposta concreta. La cancellazione 

di alcuni confini, geografici e culturali, tradizionalmente riconosciuti quali spartiacque fra i vari 

agglomerati umani che si è soliti definire “civiltà”, mette in contatto costante e diretto concezioni etiche e 

sistemi giuridici che per secoli si erano sviluppati in relativa autonomia. Il problema si pone con irruenza 

soprattutto per quelle nazioni che hanno adottato una forma di governo democratica (sia essa orientata in 

senso liberale o comunitarista) fondata su principî costituzionali (siano essi codificati o meno in una carta 

costituzionale). A partire dalla rivoluzione francese, la maggior parte dei sistemi democratici ha posto fra 

i suoi principi guida un peculiare universalismo, l’universalismo dei diritti: questo impone, tanto nella 

teoria etico-giuridica quanto nella prassi politica, una tensione verso l’allargamento dell’orizzonte del 

diritto che garantisca e potenzi gli altri due principî democratici fondamentali: la libertà e l’uguaglianza.  

Il Premio interverrà su questi temi e problemi, partendo dalle voci della modernità, da Vico a Voltaire, 

dal giusnaturalismo al positivismo giuridico fino alle sollecitazioni della filosofia e della politica 

contemporanee come quelle di Habermas e della sua tesi circa la «precomprensione etica del genere 

umano».  

  Ad affiancare le iniziative tradizionali e già descritte sarà un Laboratorio sui "luoghi e le figure della 

memoria" con particolare riferimento al tema: “Le città dei filosofi”. Il progetto proporrà una 

ricostruzione dell’itinerario vichiano, ripercorrendo il cammino e la vita del filosofo nelle strade (i 

Decumani) e tra i monumenti della Napoli tra Seicento e Settecento.  

 

 

  



 
 

 

EDIZIONI DEL PREMIO FILOSOFICO «GIAMBATTISTA VICO» 

     PRIMA EDIZIONE Nel 2012 la sezione SFI di Napoli “G. Vico” d’intesa con il Consorzio 

interuniversitario “Civiltà del Mediterraneo” in collaborazione con il Comune di Bacoli ha 

promosso nell’anno scolastico 2011- 2012 un Certame filosofico dedicato a “Giambattista Vico nel 

Mediterraneo”. L’iniziativa – che si è svolta  dal 27 al 29 ottobre 2011 tra Napoli e Bacoli – ha 

intenso coinvolgere i Licei statali d’Italia con seminari e lezioni (tenute da docenti di storia e 

filosofia, di filologia classica e moderna delle Università degli Studi di Napoli e Salerno). 

    SECONDA EDIZIONE Nel 2013  il Convegno, Questioni di filosofia e metafisica in 

Giambattista Vico, si è tenuto a Mosca, organizzato dalla prof. Julia Ivanova, ordinario di Filosofia 

moderna presso l’Accademia delle scienze. La pubblicazione degli Atti in lingua inglese 

(Investigations on Giambattista Vico in the third Millennium) è stata curata in collaborazione con 

prof. Lomonaco ed è apparsa presso la casa editrice Aracne,  Roma.  Gli Atti in italiano sono stati 

pubblicati nella rivista brasiliana Educacao & filosofia, curati dal prof. Sertorio de Amorim e Silva 

Neto. 

TERZA EDIZIONE Nel 2014 il Convegno Metafisica diritto e storia si è svolto presso la Facoltà 

di Lettere e filosofia dell’Università di Zagabria organizzato dalla professoressa Sanja Roic, 

ordinario di letteratura italiana. Gli atti del Convegno sono stati pubblicati dalla rivista di Studi 

croati.  

QUARTA EDIZIONE Nel 2015 il Convegno Giambattista Vicos Bedeutung für die heutige 

Debatte – Vicos De universi Juris Uno Principio, et Fine Uno - in Kontext der europäischen  si è 

svolto ad Halle in Germania organizzato dal professor Mathias Kauffman, Professore di etica alla 

Martin-Luther-Univ. di Halle-Wittenberg 

QUINTA EDIZIONE Nel 2016 i lavori del Convegno Vico e la Metafisica classica vichiano sono 

stati ospitati dall’Università spagnola di Murcia e organizzati dal prof. A. Marques Catedrático de 

Metafísica, en la Universidad de Murcia 

SESTA EDIZIONE Nel 2017 i Lavori del Convegno Problemi di ricerca su Vico e sulla 

storiografia contemporanea di sono tenuti a Napoli presso l’Università Federico II organizzato dal 

prof. Fabrizio Lomonaco, ordinario di storia della filosofia. 



 
 

SETTIMA EDIZIONE Nel 2018 i lavori del Convegno Vico e l’Autobiografia si sono tenuti 

presso l’Università di Lugano  organizzati dal prof. Maurizio Viroli, Professore ordinario alla 

Università del Texas ad Austin e all'Università della Svizzera Italiana  

OTTAVA EDIZIONE Nel 2019 i lavori del Convegno Vico e il Barocco si sono tenuti presso 

l’Università Complutense di Madrid organizzato dal prof. Marco Carmello, presso il Departamento 

de Filología Italina dell’Universidad Complutense de Madrid. 

NONA EDIZIONE: Nel 2020 causa emergenza COVID non si è tenuto il convegno conclusivo. C’è 

stata solo la premiazione con voucher per viaggio in Europa a scadenze biennale 

DECIMA EDIZIONE: Il Convegno del 2021, per emergenza sanitaria,  è stato rinviato a maggio 2022 

e si terrà presso Villa Vigoni dal 19 al 23 maggio. 

 

                                                                       (prof. Fabrizio Lomonaco) 

 

 

 

 

Le iniziative sono presenti sul sito internet: www.vichiani.net. 

CONTATTI: fabrizio.lomonaco@unina.it  claudia.megale@unina.it 

 

   

Sede: Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”-   

Via Porta di Massa, 1 80133 NAPOLI 

                                                                                                                         

https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_del_Texas_ad_Austin
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_della_Svizzera_Italiana
http://www.vichiani.net/

